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Importante iniziativa per superare le attuali difficoltà 

Dai sindacati dell'industria 
un appello all'unità organica 

E' stato lanciato a tutti i lavoratori da metalmeccanici, tessili, edili, chimici, alimentaristi 
e poligrafici • La riunione delie segreterie - Le conclusioni del Comitato centrale della UIL 

Il 6 luglio con manifestazione a Milano 

CHIMICI: NUOVO SCIOPERO NAZIONALE 
in un clima di ampia solidarietà 
Il comunicato delle tre segreterie - Oggi si ferma con i 1400 della Snia tutta Torviscosa - Significative 
iniziative per la Pozzi - Coordinamento dell'azione nel gruppo Montedison - Corteo oggi a Rosignano 

Un appello all'unità sinda
cale è stato lanciato dalle fe
derazioni dei lavoratori del
l'industria: metalmeccanici, e-
dili, chimici, alimentaristi, tes
sili e abbigliamento, poligra
fici o cartai (Fiom-Cgil, Firn-
Cisl, Uilm-Uil, Fillea-Cgil, FU-
ca-Cisl, Feneal-Uil, Filcea-CgU, 
Federchimici Cisl, FilziatCgil, 
Fulpia-Cisl, Filtea-Cgil. Filta-
Cisl, Filpc-Cgil, Federlibro 
Cisl). 

In un documento si sottoli
neano le attuali difficoltà del
l'unità sindacale, ricordando 
che su questo fatto negativo, 
vi deve essere una assunzione 
di responsabilità da parte di 
tutte le forze del movimento 
sindacale e dei lavoratori, nel
la fase dell'avvio e della pre
parazione delle vertenze con
trattuali che interessano 4 mi
lioni di lavoratori dell'indu
stria, in un momento enorme
mente impegnativo per il rin
novo contrattuale dei brac
cianti, a cui si oppone da me 
si la Confagricoltura, quando 
sono più difficili le battaglie 
in difesa dell'occupazione, ed 
è in gioco il posto di lavoro 
di decine di migliaia di lavo
ratori, di fronte ad una net
ta offensiva contro il movi
mento operaio, contro le sue 
rivendicazioni e le sue pro
poste di riforme e davanti ad 
una chiara involuzione a de
stra dì programmi e di schie
ramenti governativi. 

Esperienze 
Ma le difficoltà dell'unità 

sindacale possono essere su
perate proprio perché la lo
ro gravità è ben presente al
la coscienza della grande mag
gioranza del lavoratori. Quin
di bisogna ricostruire subi
to — prosegue la nota — le 
condizioni dell'unità, ristabi
lire la certezza dell'unità or
ganica e quindi anche la cer
tezza dell'unità di azione sin
dacale: questo è il problema 
oggi decisivo nel sindacato. 

Le federazioni dei lavorato
ri dell'industria, che hanno 
fatto grandi esperienze di uni
tà, fondate sulla costruzione 
dei consigli di fabbrica uni
tari, e che hanno più che mai 
bisogno dell'unità per l'im
pegno stesso che le attende 
nel rinnovo dei contratti di 
lavoro, intendono quindi dare 
un contributo, anzi una spin
ta poderosa alla ripresa del 
processo unitario 

Le federazioni del lavorato
ri dell'industria non vogliono 
svolgere questo ruolo chiuse 
entro i loro settori, ma chie
dono un incontro, nell'ambito 
delle Confederazioni, con le 
altre organizzazioni del movi
mento sindacale ed in primo 
luogo con quelle che operano 
nell'agricoltura; con le orga
nizzazioni dei lavoratori dei 
servizi e dei dipendenti pub
blici. L'unità è un problema di 
tutti i lavoratori e di tutto il 
movimento sindacale. Esse 
contano pertanto sull'iniziati
va e sulla collaborazione del
le istanze orizzontali del mo
vimento sindacale che ne sono 
parte più che mai essenziale 
in questo momento. L'inizia
tiva delle federazioni dell'in
dustria è per le confederazio
ni, vuole cioè essere ed è un 
contributo al ruolo decisivo 
proprio delle Confederazioni, 
che è forte ed efficace per 
tutta la classe dei lavoratori 
proprio e in quanto è un ruo
lo di unità. Quindi le federa
zioni dei lavoratori dell'indu
stria ribadiscono il loro im
pegno politico nelle Confede
razioni, per l'unità organica e 
per l'unità di classe dell'insie
me dei lavoratori, dalle città 
alle campagne, dal Sud al 
Nord, dall'industria all'agricol
tura. Questo documento ha, 
per questi fini, il valore pre
ciso di un impegno politico 
per l'unità da parte delle fe
derazioni dei lavoratori del
l'industria, aderenti alla CGIL, 
alla CISL, alla UIL, che è 
anche un impegno conseguen
te di presenza e di iniziativa 
nelle Confederazioni a questo 
fine. 

Gli impegni che assumono 
le federazioni dei lavoratori 
dell'industria sono: — appog
giare un patto federativo tra 
le Confederazioni, che abbia 
come condizioni, il traguardo 
dell'unità organica e di assu
mere e sviluppare a tutti i 
livelli le esperienze unitarie 
in atto; — realizzare nelle 
prossime settimane, nell'ambi
to delle singole categorie, fra 

le federazioni, atti concreti per 
l'unità; — porre a base del
l'unità gli attuali organismi di 
fabbrica ed operare per l'e
stensione di organismi di zona 
intercategoriali costituiti tra i 
consigli di fabbrica che si 
compenetrino nelle strutture 
orizzontali del sindacato; — at
tuare una coerente azione co
mune tra tutti i lavoratori 
dell'industria, con la partecipa
zione ed il coordinamento con
federali, a sostegno delle ver
tenze contrattuali, condotte 
autonomamente dalle federa
zioni interessate, sia per i 
contratti che impegnano la 
Confindustria, le altre asso
ciazioni industriali e l'indu
stria di Stato, che per il con
tratto dei braccianti e le ver
tenze contrattuali di altri set
tori; — mobilitare i lavora
tori a sostegno delle lotte per 
l'occupazione ed ai fini di una 
forte ripresa dell'azione per 
le rivendicazioni di riforme 
sociali, nel quadro di una ade
guata iniziativa confederale; 
— attuare misure permanenti 
di coordinamento tra le fede
razioni dell'industria, in un 
quadro di rapporti organici 
con le Confederazioni, in par-
ticolare attraverso riunioni pe
riodiche delle segreterie delle 
federazioni. Il presente docu
mento viene lanciato a tutti i 
lavoratori italiani come gran
de appello all'unità, come 
contributo alla discussione e 
all'impegno sull'unità più che 
mai necessari oggi fra tutti i 
lavoratori ed in tutte le strut
ture del sindacato, ed anche 
al fine che incontri tra le se
greterie confederali sui patti 
federativi abbiano 11 necessa
rio riferimento con l'insieme 
dei lavoratori e del movimen
to sindacale. 

Nel pomeriggio di ieri si so
no riunite le segreterie della 
Cgll, Cisl e Uil per approfon
dire i problemi relativi alla 
realizzazione della Federazio
ne fra le tre Confederazioni. 
La riunione riprenderà oggi.. 
Su tali questioni per due gior
ni aveva discusso il comitato 
centrale della Uil i cui lavori 
si sono conclusi alle prime 
ore del mattino di ieri. E' sta
ta approvata una mozione con 
37 voti favorevoli dati dai 
componenti le correnti repub
blicana e socialdemocratica. 
La minoranza socialista che 
fa capo ai segretari confede
rali Ravenna, Benevento ed 
al segretario generale del sin
dacato dei metalmeccanici ha 
presentato una mozione che 
ha raccolto 23 voti favorevoli. 
Altri esponenti della compo
nente socialista che fanno ca
po al segretario confederale 
Simoncini ed al segretario ge
nerale del sindacato edili Ru
fino, si sono assentati dalla 
sala dopo aver fatto una di
chiarazione. 

Nella mozione approvata si 
afferma che il Patto federati
vo viene considerato « un mo
mento concreto per rendere 
certa e formalizzata l'unità di 
azione confermando l'obietti
vo dell'unità organica di tut
ti i lavoratori salvaguardando 
l'autonomia e la sovranità de
cisionale delle singole organiz
zazioni per le materie non de
legate». Il patto federativo. 
secondo la maggioranza della 
Uil, dovrebbe essere alterna
tivo alle articolazioni e alla 
fissazione di nuove date per 
l'unità organica 

Strutture 
Nel documento che ha ri

scosso 23 voti (una parte della 
componente socialista) si ritie
ne invece che la « proposta di 
Federazione tra le Confedera
zioni non deve essere contrad
dittoria con 11 disegno unita
rio. Nel documento si parla 
inoltre di «estendere l'espe
rienza delle strutture di base » 
e della necessità che la Fede
razione « valorizzi le struttu
re più impegnate nel processo 
unitario il cui grado di matu
razione deve poter rappresen
tare un punto di riferimento 
per tutti ». La terza posizione 
è stata espressa con un docu
mento su cui gli stessi pre
sentatori non hanno richiesto 
votazione. In questo documen
to si chiede che il Patto fede
rativo sia finalizzato all'unità 
organica ma non si esprìme 
un giudizio positivo sulle 
esperienze unitarie da portare 
avanti nelle categorie più ma
ture e si lascia aperto il di
scorso sulle strutture di fab
brica. 

Una manifestazione del pastori della Barbagia 

Dagli scioperi articolali ad una nuova, grande giornata di lotta nazionale. Questo II programma 
del 300 mila lavoratori dell'Industria chimica impegnati a conquistare il nuovo contratto con una 
decisione, unità e capacità di mobilitazione fra le più significative nella storia sindacale della cate
goria. Il 6 luglio — come hanno deciso le segreterie dei tre sindacati nazionali (FILCEA-CGIL, 
Federchimlci-CISL, UILCID-UIL) | chimici daranno vita a Milano ad una manifestazione nazionale 
che coinciderà con uno sciopero di 24 ore. Nel frattempo la lotta proseguirà senza interruzione 
con lo sciopero a tempo indeterminato degli straordinari e con quello di 8 ore settimanali pro-
capite. Nel comunicato conclusivo emesso dalle tre segreterie riunite Ieri a Roma si ricorda come 
le difficoltà del settore siano da ricercarsi nella inadeguatezza delle strutture produttive e degli 
Investimenti, conseguenti alla Insufficienza della domanda, dovuta alla continua diminuzione delle 
capacità di acquisto dei salari. Nella stessa nota le segreterie confermano che l'autonomia contrat
tuale della categoria non può e non deve In ogni caso essere mortificata e che si deve giungere alla 
trattativa diretta contro la tendenza padronale a sollecitare una Iniziativa del ministero del Lavoro. 

SNIA 
TORVISCOSA, 22 

Uno sciopero generale di 4 
ore in tutta la Bassa Friulana 
è stato indetto per domani po
meriggio, dalle segreterie re
gionali della CGIL, CISL e 
UIL, in accordo con il consi
glio unitario di fabbrica della 
Snia di Torviscosa e con le 
organizzazioni provinciali di 
categoria. La lotta dei mille 
quattrocento lavoratori del 
centro industriale friulano, co
minciata mercoledì della scor
sa settimana, e protrattasi fino 
ad oggi, dopo la provocatoria 
serrata imposta dal gruppo 
dirigente della Snia-Montedi-
son. sta entrando dunque in 
una nuova fase, richiamando 
alla partecipazione attiva tut
te le altre categorie produt
tive. 

La precaria situazione econo
mico-sociale verso cui è stata 
avviata anche questa vasta zo
na del Friuli, che richiedereb-

Sono incolti un milione e mezzo di ettari di terra 

Pastori e contadini si battono 
per la rinascita della Sardegna 
Manifestazioni in numerosi centri per le necessarie trasformazioni nelle campagne - Gli 
agrari intascano 15 miliardi l'anno per i canoni dei pascoli - Il valore della legge sull'affitto 

Cambio 
sfavorevole 
per la lira 

Smentita la notizia di 
una possibile svalutazione 

Mentre mercoledì sul mer
cato ufficiale per l'acquisto di 
un dollaro in conto valutario 
occorrevano 584,30 lire ieri il 
cambio è salito a 587.5 lire. 
Anche per il franco svizzero 
il cambio è salito a sfavore 
della lira passando da 153.89 
lire a 156.23 lire. Salvo che 
per la corona, il cambio è sta
to sfavorevole alla lira anche 
per le altre valute straniere. 
A questo andamento non po
sitivo della lira si è accom
pagnata la richiesta della 
Banca d'Italia di ricevere dal
le banche agenti nel com
mercio dei cambi la situazio
ne analitica delle posizioni 
sull'estero in valuta e di con
to valutano per i giorni 19, 
20 e 21. Tutto ciò ha provo
cato reazioni nelle banche 
mentre si è fatta circolare la 
voce di una possibile svalu
tazione della lira. Anche al
cuni giornali del " pomeriggio 
hanno riportato la notizia del
la svalutazione. La presiden
za del Consiglio ed il mini
stero del Tesoro hanno smen 
tito queste notizie concernen 
ti una ipotetica svalutazione 
della lira. 

L'Inlersind non rispetta l'accordo conquistato lo scorso anno 

ANSALDO, ASGEN e CIMI 
si fermano oggi gli operai 

Assemblee durante le astensioni negli stabilimenti di Genova, Milano e Mon-
falcone — Al centro dello scontro il nuovo inquadramento professionale 

GENOVA, 22. 
Più di no^e mila lavorato

ri, operai, tecnici ed impiegati 
degli stabilimenti a parteci
pazione statale Ansaldo Mec
canico Nucleare e C. M. I. e 
del gruppo elettromeccanico 
ASGEN, con fabbriche a Ge
nova, Milano e Monfaicone 
scendono in sciopero, domani. 
e si riuniscono in assemblea. 
Discuteranno sugli sviluppi 
delle trattative per la definì 
«ione del nuovo inquadramen
to professionale, una delle con 
quiste fondamentali di una 
battaglia che, l'anno scorso, 
è durata più di otto mesi e 
ab* è « costata » un milione e 

mezzo di ore di sciopero (e 
di salano) e parecchi miliardi 
di produzione per l'ottusa in
transigenza delle direzioni, del-
llntersind e delle Partecipa
zioni Statali. L'accordo venne 
firmato, presso il Ministero del 
Lavoro, li 14 gennaio scorso 
Adesso si trattava di definire 
i punti in sospeso E, in parti 
colare, la questione dell'inqua 
dramento dei lavoratori; non 
c'è dunque uno scontro rlven-
dicativo su nuovi problemi. 
tuttavia il padronato pubbli 
co ha trovato 11 modo di ripor
tare la tensione nelle fabbri
che, assumendo un atteggia
mento provocatorio. 

Lo sciopero e le asemblee 

di domani sono la conseguen
za di uno stato di cose non 
più accettabile. Due tornate 
di trattative, che complessi
vamente hanno richiesto quin
dici giorni di discussioni, va
lutazioni, confronti sono « sai 
tate a improvvisamente, quan
do i rappresentanti delle azien 
de si sono accorti che il pun 
to d'approdo del meccan smo 
adottato per stabilire i livelli 
di Inquadramento non era 
quello ch'essi si proponevano. 
Il dissenso è saltato fuori 
quando si è giunti a parlare 
del «secondo livello», punto 
di partenza per dare conte-
nuto valido a tutto l'inquadra
mento. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Il livello di vita nella Sarde
gna interna, cioè nelle zone 
agro-pastorali del Nuorese. ma 
anche nelle sacche di sottosvi
luppo delle province di Caglia
ri e Sassari, è tra i più bassi 
d'Italia. Lo Stato accumula de
naro con le tasse, gli agrari 
incamerano qualcosa come 12-
15 miliardi l'anno riscuotendo i 
canoni dei pascoli dove non ese
guono mai migliorie ma se si 
cerca il segno di un intervento 
governativo o regionale, anche 
minimo, non si trova niente o 
quasi. Il pastore — con un red
dito annuo che non supera le 
500 000 lire — deve solo pa
gare: la terra, gli attrezzi, i 
mangimi, i trasporti, e alla fi
ne dell'annata si ritrova con 
un pugno di mosche in mano. 

Ora che c'è la legge De Mar
zi-Cipolla. cioè un provvedimen
to legislativo che fissa un equo 
canone di affitto, l'agrario in 
terviene pesantemente. Prima 
delle elezioni aveva minacciato 
di staccare il fucile dal chiodo 
e di sparare contro i pastori 
affittuari: quando il trionfo del
la e destra nazionale > non si è 
verificato, e quando il PCI ha 
confermato la sua forza, andan 
do avanti anche in Sardegna. 
l'agrario ha fatto ricorso ad 
armi più subdole, invocando 
l'intervento della magistratura. 
pagando avvocati, tirando fuori 
cavilli e trovando espedienti per 
intimare lo sfratto. 

Non è detto che la seconda 
offensiva padronale nelle cam
pagne sarde sia destinata al 
successo 

E' chiaro, tuttavia, che occor
re sviluppare una grande lotta 
di massa nelle zone inteme in
torno a una piattaforma nven-
dicativa capace di stabilire una 
solida saldatura fra azioni dei 
pastori e dei contadini con le 
lotte dei piccoli proprietari con
cedenti e con il movimento de
gli operai impegnati nella bat
taglia primaria per la piena oc
cupazione. 

Questo è il problema centrale 
posto dai lavoratori della terra 
e dei pascoli nelle manifesta
zioni unitane indette in ogni 
parte dell'isola dall'Unione dei 
contadini e dei pastori, in ap
poggio alle iniziative promosse 
dall'Alleanza nazionale. 

La via per un unità effettiva 
di queste categorie schiacciate 
dallo sfruttamento dei monopoli 
petrolchimici, drammaticamente 
colpite dalla crisi economica ga 
loppante. dalla disgregazione 
sociale delle città e delle cam 
pagne. e dalle scelte neocentn 
ste della DC. può essere 
raggiunta se si porta avanti 
una larga e imponente lotta 
di massa capace di imporre la 
trasformazione in legge del cor 
pò di proposte della Commis 
sione parlamentare d'inchiesta 
sul banditismo. 

L'indagine del parlamento, è 
noto, prefigura un diverso mo
dello di sviluppo. Ma un altro 
piano di rinascita (quello en 
trato in fase di attuazione co 
me la 588 sta per concludersi. 
ed è servito solo a costruire le 
cosiddette « cattedrali nel deser 
to> di Rovelli, provocando la 
fuga di 309 000 sardi e perciò 
lo spopolamento dell'isola) può 
trovare una sua credibilità ver 
so il popolo sardo a patto che 
la programmazione avvenga dal 
basso 

Il discorso della trasformazio

ne del tessuto sociale delle zone 
interne si fa, pertanto, sempre 
più urgente. Colpire subito la 
realtà delle campagne, irrigidi
te dalla proprietà assenteista. 
con provvedimenti di trasfor
mazione della terra, di popola
mento con greggi e aziende: 
rompere l'isolamento attraverso 
una grande battaglia per le ri-

Le menzogne 
del « Fiorino » 

Negli ambienti della CGIL 
è stata letta con stupefatto 
divertimento la notizia pub
blicata ieri da « Il Fiorino », 
secondo cui il segretario del
la DC, Forlani, avrebbe rice
vuto una delegazione di diri
genti sindacali de e comuni
sti: per questi ultimi si fanno 
i nomi di Lama e di Scheda, 
mentre si aggiungono dettagli 
altrettanto bene informati sul
l'incontro. 

Tale infortunio giornalistico 
— un vero e proprio caso di 
fantapolitica — è evidente
mente da attribuirsi a un col
po di caldo. Contro gli effetti 
della canicola romana, si con
siglia la proprietà del giorna-
nale di dotare la redazione di 
refrigeratori: possono servi
re, in questi casi. 

forme, per far coincidere la 
proprietà della terra con chi la 
lavora: operare profonde tra
sformazioni strutturali, con pri
vilegio della riforma agraria. 

Nelle prime manifestazioni 
unitarie a Gesturi e Villacidro 
in provincia di Cagliari, a Ora-
ni e Onifai in provincia di Nuo
ro, a Ittiri in provincia di Sas
sari, è stato ribadito che l'obiet
tivo centrale dei sardi, nelle 
campagne e nelle città, è oggi 
l'attuazione delle linee tracciate 
dalla Commissione d'inchiesta. 

Quando in un'isola di due mi
lioni e 400 mila ettari, vi è un 
milione e mezzo di terra in
colta. questa isola è come un 
organismo che abbia un tumore 
che ne occupa la maggior par
te del corpo. 

Noi vogliamo — dicono i pa
stori e i contadini — estirparlo 
questo tumore; vogliamo che si 
awii quel grande piano di tra
sformazione che riduca l'area 
pastorale, ma che in quell'area 
veda trasformati i pastori in 
allevatori e perciò liberi per i 
contadini, per i piccoli proprie
tari. per i coltivatori diretti un 
milione di ettari. 

La lotta per trasformare in 
legge le proposte della Commis
sione d'inchiesta, e ottenere il 
finanziamento di 900 miliardi. 
diventerà la lotta principale per 
la rinascita della Sardegna. 

g. p. 

be una netta inversione di 
tendenza delle attuali scelte 
programmatiche adottate dai 
piani • regionali di sviluppo, 
rende inaccettabile ogni azio
ne padronale tendente a creare 
pericoli per la occupazione 
operaia e limitazioni alla ri
chiesta di giusti livelli sala
riali. Per questo la lotta alla 
Snia trascende ampiamente 
l'ambito strettamente locale, 
per investire tutti i settori 
della vita economica oltre che, 
ovviamente, Inserirsi nella ri
sposta operaia a livello nazio
nale all'attacco portato dalla 
confindustria e dal padronato. 

Domani, con lo sciopero ge
nerale e. successivamente, con 
la manifestazione programma
ta a Torviscosa Dei" le ore 17, 
i dirigenti delia Snia, ma an
che le forze politiche che am
ministrano la regione, piutto
sto restie ad assumere provve
dimenti drastici contro l'ille
gale serrata, potranno render
si conto della portata di que
sta risposta. 

Oggi a Cervlgnano è stato 
giorno di mercato. Le migliaia 
di persone del luogo e quelle 
affluite in massa come di con
sueto dai paesi limitrofi, hanno 
accolto con interesse e sim
patia la lunga carovana di 
macchine proveniente da Tor
viscosa e discusso per tutta 
la mattinata con i lavoratori 
chimici l motivi della loro 
lotta, esprimendo piena soli
darietà. come era avvenuto 
gli scorsi giorni. Una solida
rietà che si va facendo sempre 
più concreta: il consiglio di 
fabbrica della Italcantieri di 
Monfaicone ha portato ai col
leghi della Snia un contributo 
di 50.000 lire; l'amministrazio
ne comunale di Terzo ha de
ciso un primo stanziamento 
di 200.000 lire a nome dei cit
tadini di quel comune demo
cratico. 

Estremamente Importante 
nel suo significato politico, 
l'incontro avuto dal consiglio 
di fabbrica della Snia con le 
organizzazioni operaie della 
Italcantieri di Monfaicone, del
la Zanussi Rex di Pordenone, 
della Aulan Marzotto di S. 
Giorgio di Nogaro e della Sal
pa di Cervignano. Al termine 
della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale si 
rende nota la decisione di 
promuovere per i primi gior
ni del mese di luglio un con
vegno regionale di tutti i con
sigli di fabbrica. 

Pozzi 
Dal nostro corrispondente 

FERRANDINA (Matera). 22. 
Altri episodi di rappresaglia 

antisindacale e antioperaia si 
sono verificati alla < Pozzi > ne] 
corso di queste ultime ore di 
sciopero articolato dei chimici. 
Nei turni di ieri sono stati so
spesi altri cento operai dopo 
le 120 sospensioni de} giorno 
precedente, mentre l'azienda 
continua a rifiutare le proposte 
dei sindacati per la sicurezza 
degli impianti durante gli scio
peri. 

Ma la lotta si rafforza men
tre vanno estendendosi le ini
ziative dei sindacati e delle for
ze democratiche. 

Per domani nel cinema della 
frazione Macchia nei pressi del
la fabbrica. le tre organizza
zioni sindacali hanno indetto 
una assemblea unitaria. 

Con un telegramma al mini
stro del Lavoro i parlamentari 

Ferma risposta dei sindacati al padronato 

Gli edili sono decisi alla lotta 
se non si apre la trattativa 

L'azione per il contratto e lo sviluppo dell'occupazione - Le ini
ziative per migliorare le condizioni di vita delle masse lavoratrici 

«Le federazioni dei lavora-
ton delle costruzioni sono da 
subito disponibili per l'avvio 
di incontri e trattative allo 
scopo di approdare a risultati 
tangibili e responsabili. Sono 
altresì pronte, ove questa loro 
volontà non venisse di propo
sito accolta, a dare il via un 
mediato a tutte le necessarie 
azioni sindacali in un profon
do raccordo con i lavoratori 
e l'opinione pubblica e perciò 
nell'isolamento di chi ancora 
una volta, non volesse ascol
tare la voce della ragione e 
dei diritti insopprimibili »: 
questa la conclusione di una 
ferma presa di posizione dei 
sindacati dei lavoratori delle 
costruzioni aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil che hanno risposto 
alla lettera aperta inviata dalla 
Confindustria alle Confedera
zioni. 

Le tre organizzazioni degli 
edili che hanno aperto la 
vertenza per il contratto, nel 
documento, dopo aver fatto 
propria la risposta data dalle 
Confederazioni entrano nel 
merito di problemi che più di
rettamente riguardano il set

tore dell'edilizia. 
In modo particolare per 

quello che riguarda le gravi 
affermazioni della Confindu 
stria relative ai tentativi volti 
a modificare il quadro istitu 
zionale e democratico cui 1 sin 
dacati si presterebbero il do 
cumento afferma che « questo 
discorso *a rivolto a quelle 
forze che nell'ambito di una 
permanente e voluta commi 
stione tra profitto e rendita 
parassitaria hanno in tutti 
questi anni dissestato letteral
mente il paese, reso inabitabili 
le città, combattuto la legge 
della casa e la riforma ur
banistica, applicato e teoriz
zato l'infame sistema del cot-
timismo e dei subappalti co
dificato il sottosalario e le più 
macroscopiche truffe al danni 
degli enti previdenziali e per
ciò stesso di milioni di lavo
ratori ». 

« Sono queste le forze — 
prosegue 11 documento — che 
debbono urgentemente rientra
re nell'invocato quadro istitu
zionale e democratico abban
donando suggestioni e posizio
ni dichiaratamente eversive». 

Per quello che riguarda 1 
contratti e i problemi di svi
luppo del paese i sindacati 
dei lavoratori edili e degli altri 
settori delle costruzioni affer
mano che la loro azione trova 
«essenzialmente uniti i due 
veri perni del'attuale situazio
ne economica e sociale: mi
gliori condizioni di vita per 
imponenti masse di lavoratori 
e, nello stesso tempo, svilup
po effettivo della produzione ». 

Le federazioni dei laboratori 
delle costruzioni presenteran
no nel prossimi giorni un pro
gramma concreto e fattibile 
«di rilancio del'industria edi
lizia avente al suo centro 1 
problemi della salvaguardia e 
dello sviluppo del'occupazio-
ne; della piena e ravvicinata 
attuazione della legge sulla 
casa; dell'utilizzazione di tutti 
i residui passivi contro il vero 
e proprio sciopero degli Inve
stimenti deciso dal governo e 
dalla burocrazia; dell'Impegno 
dell'imprenditoria privata (ove 
questa cessi con l noti atteg
giamenti e comportamenti) nel 
campo dell'edilizia abitativa 
economico popolare e sociale». 

comunisti Cataldo e Ziccardi 
hanno chiesto l'urgente inter
vento degli organi di governo 
per accertare le responsabilità 
della Pozzi in ordine allo stato 

. degli impianti la cui usura, no
nostante i tre miliardi e mezzo 
presi dallo Stato, crea seri pe
ricoli alla salute degli operai 
e alla incolumità pubblica. 

I gruppi consiliari comunisti 
hanno chiesto .ai sindaci demo
cristiani della zona industriale, 
la convocazione dei massimi 
consessi cittadini di Ferrandina. 
Pisticci, Matera. Miglionico e 
di altri comuni. 

La Federazione del PCI ha 
lanciato un manifesto di soli
darietà con la lotta operaia. 
Ieri sera intanto a Ferrandina. 
presenti i dirigenti della Fede
razione e delle sezioni comuni
ste nonché compagni parlamen
tari e consiglieri, si è svolta 
una affollatissima assemblea 
operaia alla quale hanno par
tecipato lavoratori comunisti, 
socialisti, democristiani, indi
pendenti. Tutti si sono trovati 
d'accordo nel corso di un vi
vace dibattito sulla necessità 
di rendere più ampia intorno 
alla classe operaia la solida
rietà concreta delle forze de
mocratiche e popolari. 

A conclusione dell'assemblea 
è stato lanciato un appello ai 
lavoratori e alle masse popolari 
per allargare il fronte di lotta 
denteo e fuori le fabbriche per 
il rinnovo dei contratti, per la 
piena occupazione, per lo svi
luppo democratico, contro la 
svolta centrista e di destra. 

Nei prossimi giorni sono stati 
indetti comizi del Partito co
munista in tutti i comuni della 
zona. 

D. Notararigelo 

Montedison 
VENEZIA, 22. 

Dal giorno 3 luglio al 16 lu
glio, le fabbriche di Porto 
Marghera, Ferrara e Mantova 
(qui proprio ieri la direzione 
ha sospeso 120 lavoratori), in
teressate al rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro chi
mici ed affini, imposteranno 
un programma comune di lot
ta articolata, al fine di inten
sificare lo scontro in atto, 
per battere la linea di intran
sigenza e di provocazione 
adottata dal padronato e dalla 
Montedison. 

Lo hanno deciso, in riunio
ne unitaria, presso il capan
none delle assemblee del Pe
trolchimico di Porto Marghe
ra, gli esecutivi delle fabbri
che chimiche di Ferrara, Man
tova e Venezia. Nel periodo 
transitorio, intanto, e cioè fi
no al 3 luglio, ogni provincia 
completerà il programma di 
sciopero già fissato. 

Le delegazioni hanno anche 
espresso la volontà e la ne
cessità che il coordinamento 
nelle prossime settimane coin
volga tutte le aziende Mon
tedison. 

Comincia, da oggi, la terza 
settimana di lotta e la se
conda di azione articolata. Nu
merose iniziative dovranno 
essere prese, durante le pros
sime riunioni, per portare le 
lotte anche fuori della fab
brica e far conoscere l'impor
tanza degli obiettivi, per i 
quali 1 chimici si battono. 

Parecchie provocazioni da 
parte della Montedison sono 
state denunciate, in queste tre 
settimane, dai lavoratori. 1 
quali, tuttavia, hanno saputo 
rispondere con atteggiamento 
responsabile e fermo. 

Solvay 
LIVORNO. 22. 

Domani, a partire dalle ore 
16. i lavoratori della Solvay. 
dove la direzione ha sospeso 
130 operai, e delle ditte appal
tatici si asterranno dal lavoro 
e daranno vita a Rosignano ad 
una manifestazione per riba
dire la loro protesta e quella 
di tutta la cittadinanza contro 
gli atti arbitrari del padronato 
e per affermare la volontà uni
taria di proseguire la lotta fino 
alla conquista del nuovo con
tratto. 

Inoltre le segreterie provin
ciali della CGIL. CISL e UIL 
hanno indetto per sabato 24 
una conferenza stampa. 

CGIL, CISL, UIL 
sulla vertenza 

dei piloti 
Le segreterie di CGIL-

CISL-UIL hanno preso in esa
me la decisione di 120 ore 
di sciopero decise dall'asso
ciazione nazionale dei piloti 
dell'aviazione civile (ANPAC) 
per il rinnovo del contratto 
di categoria. 

Le segreterie confederali, 
nel rilevare la pesantezza del
l'azione dell'ANPAC — che si 
è rifiutata di esaminare la 
situazione con i sindacati ade
renti a CGIL-CISL-UIL — 
condividono in pieno la posi* 
zione di questi ultimi, di non 
partecipare allo sciopero del
l'ANPAC, mentre rimangono 
disponibili insieme alle orga
nizzazioni di categoria a tut
ti quegli accordi in ordine 
all'unifiazione delle richieste 

J falsi 
alibi del 

padronato 
chimico 

Abbiamo chiesto al com
pagno Brunello ciprla-
ni. segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL, di ri
spondere, attraverso il no
stro giornale e necessaria
mente in termini sinteti
ci, all'offensiva antiope
raia e antisindacale lan
ciata dal padronato chi
mico anche attraverso 1 
cosiddetti giornali d'« in
formazione » 

La lotta dei 300.000 lavora
tori chimici, dopo il potente 
sciopero dell'8 giugno, sta 
estendendosi con l'inizio del-
l'azioìie sindacale articolata 

La reazione padronale si svi
luppa su vari piani: in pri
mo luogo, per dimostrare la 
non sopportabilità degli one
ri, il padronato « gonfia » co
stantemente i costi che deri
verebbero dalle richieste dei 
sindacati. Al tavolo delle trat
tative i padroni hanno dichia
rato che questi potevano inci
dere dal 40 al 50 per cento. 
Giorni fa il dott. Fatila, diret
tore dell'Aschimicì, ha affer
mato che il costo del rinno
vo contrattuale inciderebbe 
del 60 per cento. 

La realtà è profondamente 
diversa: attualmente la paga 
base di un operaio chimico 
di 3 categoria è di circa 80 000 
lire (altro che elevati sala
ri!). e gli scatti di contingen
za servono solo parzialmen
te a recuperare l'aumento del 
costo della vita Perciò la ri
chiesta di un salario base di 
L. 100.000 è certamente una 
richiesta ragionevole e sop
portabile. L'allarmismo per la 
insostenibilità degli oneri con
trattuali i padroni l'usano 
nella speranza di isolare i la
voratori dall'opinione pubbli
ca: la loro incapacità a rispon
dere, punto su punto alla ri
chiesta dei lavoratori è mala
mente mascherata dal duro 
no a tutta la piattaforma nel
la sua globalità. 

E' estremamente difficile di
re no alle 36 ore per i tur
nisti dei cicli continui, per
ché gli industriali sono a 
conoscenza dell'enorme disa
gio in cui vivono questi la
voratori e sanno d'altra par
te che una tale richiesta non 
incide sulla piena utilizzazio
ne degli impianti: come è im
possibile dire no alla aboli
zione del lavoro in appalto, al
la eliminazione di ogni fatto
re che influisce sulla salute 
dei lavoratori, così come alla 
classificazione unica e alla 
parte normativa. Sono, questi, 
oneri che devono essere sop
portati se veramente si vuo
le in primo luogo garantire 
la vita dei lavoratori. 

La realtà è un'altra: da 
una parte va chiarito una vol
ta per tutte che gli oneri rea
li delle richieste contrattua
li si possono calcolare intor
no al 20 per cento (anche in 
un recente studio industria
le, pur dilatando certe cifre. 
si fa un calcolo del 30 per 
cento); dall'altra sappiamo che 
da parte padronale non si vuo
le cambiare l'attuale organiz
zazione del lavoro nelle fab
briche. 

Altro elemento dell'attacco 
padronale è la messa in di
scussione del diritto di scio
pero. Sempre il dottor Fail-
la, in una intervista rilascia
ta giorni fa al Messaggero. 
ha affermato che le forme di 
lotta in atto distruggerebbero 
gli impianti. E', questa, una 
affermazione profondamente 
falsa, in quanto i lavoratori 
sono i primi a volere impian
ti adeguati e corrispondenti 
(non va dimenticato che sono 
stati i lavoratori a ricostruire 
gli impianti nel dopoguerra e 
a produrre ricchezza tramite 
il proprio lavoro). E' una accu
sa che respingiamo nettamen
te: la stessa lotta del '69 ha 
dimostrato che, dopo oltre 186 
ore di sciopero (una volta ot
tenuto il contratto), gli im
pianti hanno potuto immedia
tamente funzionare e in mo
do completo. 

Lo sciopero è una forma di 
lotta che vuole evidentemente 
colpire la produzione: le for
me di lotta articolata che si 
attuano in queste settimane 
sulla base di una decisione na
zionale di 8 ore di sciopero 
settimanali pro-capite, se da 
una parte tendono a diminui
re la produzione dall'altra non 
danneggiano assolutamente gli 
impianti, dal momento che i 
lavoratori garantiscono con i 
cosidetti « comandati » la sicu
rezza degli impianti e la pos
sibilità di riprendere la pro
duzione nelle fasi in cui non 
si effettua lo sciopero. Le so
spensioni dei lavoratori effet
tuate a Rosignano Solvaif. 
alla SNIA di Cervignano, nel
le aziende olearie di Genova 
e Ravenna ed in altre fabbri
che sono del tutto ingiustifi
cate tn quanto i sindacati ed 
i lavoratori hanno dovunque 
assicurato la presenza dei a co
mandati » respingendo però 
evidentemente la pretesa pa
dronale di mantenere lo stes
so livello produttivo. 

fi rifiuto di alcune aziende 
di contrattare e definire i 
« comandati ». dimostra che 
sono gli industriali a non vo
lere la garanzia della sicurez
za degli impianti. 

Anche nella scelta delle tor
me di lotta i lavoratori e i 
sindacati non smarriscono il 
vero obiettivo: quello di otte
nere un contratto nazionale 
corrispondente alle richiesta 
della piattaforma contrattuale 

Brunello Ciprtani 


